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Concluse le qualificazioni agli 
ottavi di finale della Coppa Ita-
lia riservata alle formazioni di 
Promozione: le sedici rimaste 
in lizza torneranno in campo 
per gli ottavi di finale mercole-
dì 27 settembre in notturna.
Vesna-Serenissima  3-0  (7-2  
dcr) Rivincita e qualificazione 
per  il  Vesna  di  Aldo  Corona  
che restituisce agli ospiti il ri-
sultato dell’andata,  va  vicino 
al gol del vantaggio e alla fine 
riesce a spuntarla ai calci di ri-
gore. «Un’altra partita – com-
menta l’allenatore Aldo Coro-
na –  ma,  di  questi  tempi,  se  
non è la normalità, ci andiamo 
molto vicini.  Stavolta  potevo 
schierare qualche elemento di 
esperienza in più: doppietta di 
Rodic nel primo tempo, subito 
il terzo gol con Zatkovic, poi 
tante occasioni sbagliate di po-
co. Precisi dal dischetto, ci ha 
pensato Zucca a fare il resto, 
fermando ben due rigori. Suc-
cesso che fa  morale,  cosa di  
cui abbiamo bisogno in vista 
del debutto di sabato in cam-
pionato».
Ism Gradisca-Sistiana 2-2 (6-7 
dcr) Solo ai rigori a oltranza si 
rompe l’equilibrio del confron-
to tra Gradisca e Sistiana: «Un 
successo che fa bene al morale 
– sottolinea Roberto Biloslavo, 
allenatore dei triestini  – per-
ché siamo una squadra molto 
giovane, con quasi tutti i gioca-
tori nuovi. Ci stiamo forman-
do e c’è molto da migliorare: 
sono contento perché i ragazzi 
hanno dimostrato carattere e 

tranquillità  rimontando  due  
volte prima con Petracci, poi 
con  Sammartini.  Sabato  alle  
19 ospiteremo in campionato 
il  Primorje».  Sull’altro  fronte  
Furio Corosu predica tranquil-
lità: «Tanti giocatori nuovi – di-
ce – c’è bisogno di tempo e pa-
zienza. Due volte in vantaggio 
con Sangiovanni e poi su rigo-
re con Kalin,i siamo stati sfor-
tunati per una deviazione sul 

loro pari definitivo. Sabato sa-
rà subito derby con la Juventi-
na».
Trieste  Calcio-Juventina  0-2  I  
biancorossi chiudono la sfida 
con il Trieste Calcio a punteg-
gio pieno: «Un rigore un po’ 
dubbio alla fine del primo tem-
po – racconta Niki De Bosichi 
– un gol che abbiamo favorito 
a poco dalla fine: stiamo deci-
samente migliorando, in atte-

sa dei rientri».
Pro Gorizia-Primorje 1-1 Al se-
condo turno di Coppa va Gori-
zia grazie al successo all’anda-
ta:  «Pian piano  –  commenta  
Davide  Ravalico,  allenatore  
del Primorje – ci riavviciniamo 
al gioco che sappiamo fare: il 
primo tempo non mi è piaciu-
to, ripresa, invece, molto posi-
tiva e, dopo il gol di Metullio, 
tante  occasioni  fallite  mala-
mente. Peccato, perché la qua-
lificazione ce la saremmo me-
ritata». «Siamo andati in van-
taggio con Luca Cantarutti nel 
primo  tempo  –  dice  Andrea  
Tercig  addetto  stampa  della  
Pro – quindi si è messa bene 
per  la  qualificazione.  Adesso  
pensiamo al campionato e al 
derby con la Pro Romans».
Valnatisone-Costalunga  1-0  
«Partita  molto  tattica  –  dice  
l’allenatore dei giallonero Mar-
co Mihelj –: i nostri avversari 
sono  andati  quasi  subito  in  
gol,  ci  abbiamo  provato  ma  
niente da fare. Un pari sarebbe 
stato più giusto, poi magari ai 
rigori…»
Pro Romans-Tolmezzo 1-2 (2-5 
dcr) I giallorossi non sono riu-
sciti a ripetere l’ottima prova 
dell’andata, quando erano riu-
sciti  a vincere in Carnia, pa-
gando un primo tempo tutto 
da dimenticare sul campo di 
Medea. Ai rigori, poi la Pro Ro-
mans Medea ha visto tre pro-
prie conclusioni fallire il bersa-
glio: una è finita alta, una sul 
palo e una stata parata. E così 
passa il turno il Tolmezzo.
Tarcentina-Pro Cervignano 1-1
Zaule-Gonars 3-1
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Dodici  i  gironi  in seno alla 
Coppa Regione di Prima Ca-
tegoria, manifestazione non 
obbligatoria (al pari di quella 
di Seconda e di Terza Catego-
ria) a differenza della Coppa 
Italia di Eccellenza e Promo-
zione (a cui si  viene iscritti  
d'ufficio una volta completa-
to l'iter per disputare i rispet-
tivi campionati di categoria).

Partendo dal girone N, da 
annotare  l’esordio  positivo  
per  il  Chiarbola/Ponziana  
che ha regolato sul campo di 
San Dorligo  della  Valle  per  
1-0 quel  San Giovanni  che 
era già reduce dallo stop per 
1-3 con il Domio (questa do-
menica fermo).  Perciò  sarà  
decisiva la sfida del prossimo 
turno sul campo di Mattona-
ia per stabilire quale squadra 
passerà il turno.

Nel concentramento M c'è 
da registrare la vittoria scop-
piettante  del  Sant'Andrea  
San Vito sul suo sintetico di 
via Locchi, dove ha battuto il 
Fo.Re. Turriaco per 6-1. Sul 
campo di Trebiciano, invece, 
l'Isonzo San Pier corsaro ha 
avuto la meglio per 2-0 sul  
Primorec. Perciò la classifica 
attuale  recita  Sant'Andrea  
San Vito e Isonzo San Pier 4, 
Primorec 3, Fo.Re. Turriaco 
0. I prossimi due incontri in 
programma  saranno  
Sant'Andrea  San  Vito-Pri-
morec  e  Fo.Re.  Turria-
co-Isonzo San Pier.

Nella poule L la Gradese 
ha fatto festa sul proprio ter-
reno, imponendosi con il ri-
sultato di  2-0  sull'Isontina,  
mentre a Doberdò del Lago il 
match tra il Mladost e l’Aqui-
leia si è concluso 1-1. In gra-

duatoria Mladost 4, Gradese 
3,  Aquileia  1  e  Isontina  0.  
Prossimo  turno:  Aqui-
leia-Gradese e Isontina-Mla-
dost.

Nel girone I si sono regi-
strati due botti esterni a pre-
miare  nuovamente  le  due  
compagini della Bassa friula-
na che già erano uscite vinci-
trici  sette  giorni  prima.  Il  
neo-promosso  Ruda  l'ha  
spuntata a Villesse per 1-0 e 
il Sevegliano Fauglis ha con-
quistato un 3-0 ai danni del 
Mariano.  Nella  prossima  
uscita  Ruda-Seveglia-
no/Fauglis e Villesse-Maria-
no.
Gli altri risultati.

Girone  A:  Maniago  Libe-
ro-Vajont  1-3  e  Rago-
gna-Unione Calcio SMT 3-4.

Girone  B:  Calcio  Ban-
nia-Vallenoncello  5-1  e  
Union Rorai-Ceolini 3-0.

Girone C: San Daniele-Ri-
ve  d'Arcano  1-2  e  Barbea-
no-Tagliamento 1-2.

Girone D: Rivolto-Codroi-
po 2-5 e Tilaventina-Palazzo-
lo 1-2.

Girone  E:  Diana-Union  
Martignacco 1-4, Pro Faga-
gna-Colloredo M.A. 2-2.

Girone F: Grigioneri Savor-
gnano-Venzone  3-0,  Buie-
se-Riviera 0-0.

Girone G: Forum Julii-To-
reanese 2-2, Serenissima Pra-
damano-Azzurra Premariac-
co 3-1.

Girone H: Laviarian Mor-
tean-Rivignano 1-4 e Risane-
se-Teor 1-0.

Il prossimo turno è in pro-
gramma domenica prossima 
e completerà  la  prima fase  
della Coppa Regione di Pri-
ma Categoria.

Massimo Laudani
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Molto bene San Luigi e Ron-
chi, molto male il Kras Repen. 
Le partite di ritorno degli otta-
vi di finale della Coppa Italia di 
Eccellenza  hanno  descritto  
una situazione piuttosto chia-
ra di queste tre formazioni.

Il San Luigi di Luigino San-
drin ha fatto un passo avanti 
nella gara vinta in trasferta per 
2-1 contro l'Ol3. «La squadra 
mi è piaciuta molto perché ab-
biamo avuto quasi sempre in 
mano il pallino del gioco, ab-
biamo costruito buone trame 

e alla fine siamo stati bravi a 
trasfornare in gol due occasio-
ni» souega il direttore sportivo 
sanluigino  Maurizio  Cespa.  
Tra le note positive la presta-
zione del giovane Gregoris: «Il 
tecnico Sandrin ha deciso di 
farlo giocare titolare viste le as-
senze di Furlan e Manosperti. 
È un classe 2001 ed un portiere 
interessante che sicuramente 
ha dimostrato carattere». Be-

ne anche Muiesan, autore del 
gol del raddoppio: «Matteo si 
conferma un gran giocatore. Si 
è letteralmente inventato la re-
te del 2-0. Sono contento per 
lui». L'unico rammarico è il gol 
subito  a  pochi  minuti  dallo  
scadere:  «Come già  successo 
all'andata abbiamo incassato 
una rete nel finale di gara. Po-
co importa visto che ci siamo 
qualificati per i quarti, ma bi-

sogna tenere alta la concentra-
zione sino al triplice fischio».

Chi si gode (forse ancora di 
più) la qualificazione ai quarti 
è il Ronchi. La formazione alle-
nata da Fabio Franti  con un 
gol di Bardini in pieno recupe-
ro ha piegato niente meno che 
il  Lumignacco.  A  conti  fatti  
quello dei bisiachi è l'exploit 
più eclatante degli ottavi, al pa-
ri  in  realtà  della  debacle  del  

Kras Repen  sul  campo della 
Virtus Corno. Il 4-0 finale con 
cui  i  friulani  hanno  rullato i  
carsolini è di quelli davvero da 
brividi: «È stata una giornata 
no, da dimenticare al più pre-
sto. In settimana parleremo di 
quanto accaduto, ma soprat-
tutto dovremo riassestarci per 
partire col piede giusto in cam-
pionato» commenta il dirigen-
te biancorosso Tullio Simeo-

ni.
Gli altri risultati delle gare di 

ritorno degli ottavi: Fontana-
fredda - Tricesimo 2-2, Union 
Pasiano  -  Cordenons  1-3,  
Manzanese  -  Torviscosa 0-3,  
Gemonese -  Edmondo Brian 
0-3, Lignano - Chions 1-2. Gli 
accoppiamenti dei quarti di fi-
nale (con sorteggi per chi gio-
cherà in casa ancora da effet-
tuare) in programma il 27 set-
tembre: Chions - Ronchi, Tor-
viscosa - Virtus Corno, Corde-
nons - Tricesimo, San Luigi - 
Edmondo Brian.

Riccardo Tosques

Cantarutti, autore della rete della Pro Gorizia contro il Primorje 

Coppa Regione
di Prima, “spareggio”
Chiarbola-Domio

il personaggio

A 37 anni il matador Steiner pensa di lasciare

Andrea Steiner ha (quasi) deciso, a 37 pensa di lasciare il calcio giocato

Eccellenza: San Luigi e Ronchi sugli scudi, Kras sotto accusa

Festeggiano Pro Gorizia,
Juventina e Sistiana
Coppa Italia di Promozione: Vesna, Ism e Pro Romans cadono ai rigori
Gli ottavi di finale il 27 settembre ma dalla prossima settimana è campionato
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Pochi stimoli, piccoli acciacchi 
e qualche perplessità. Quanto 
basta per far meditare il ritiro 
dalla scene da parte di Andrea 
Steiner, classe 1980, attaccante 
del Costalunga e ultima bandie-
ra del calcio dilettantistico trie-
stino.

La passione a volte non ba-
sta. Lo sa bene anche il "mata-
dor" giallonero, uno partito dal 
Portuale, approdato poi al Trie-
ste Calcio e al Primorje ma ca-
pace soprattutto di restare fede-
le ai colori del Costalunga per 
ben 16 stagioni, mettendo a se-
gno più o meno qualcosa come 
250 reti, per buona parte frutto 

di acrobazie e di incursioni di 
potenza, il suo marchio di fab-
brica.

A 37 anni Steiner prova a for-
mulare un bilancio, partendo 
intanto da una carezza nei con-
fronti della sua seconda casa: 
«Il Costalunga per me è come 
una famiglia - spiega l'attaccan-
te -: qui ho trovato gente vera, 
un gruppo unito e buoni amici, 
senza contare il salto di qualità 
che sta facendo nell'organizza-
zione.  No,  nessun  problema  
con la società e tantomeno con 
l'allenatore Miheli, la crisi è do-
vuta alla mancanza di nuovi sti-
moli  e  anche  -  aggiunge  -  
all'impossibilità di potermi alle-
nare, causa il lavoro, nella giu-

sta maniera. Alla mia età e con 
le mie caratteristiche devo esse-
re al massimo della condizione 
e trovare sempre motivazioni».

Passionale in campo e deter-
minato all'interno del gruppo. 
Andrea Steiner non ha mai pen-
sato di "tradire" il suo Costalun-
ga. Anzi, lo avrebbe fatto solo 
per l'antico sogno, quello chia-
mato Triestina,  cullato sin da 
piccolo e accarezzato quando 
sembrava destinato a figurare 
tra i "muli" per l'avventura in 
Eccellenza: «Sembrava fatta - ri-
corda Steiner - ma poi ci fu, di-
ciamo, un diverbio,  e la cosa 
saltò, ma non certo per motivi 
economici.  Ci  rimasi  malissi-
mo, sognavo quella maglia sin 

da piccolo, la delusione fu gran-
de, penso la più grande della 
mia carriera da calciatore...»

E' probabile che la Triestina 
(ri)acquisti ora un fedelissimo 
in Curva anche se il tecnico Mi-
heli lo attende ancora in giallo-
nero, magari a mezzo servizio, 
convinto che il “matador” pos-
sa ancora lasciare il segno, an-
che a 37 anni e con qualche al-
lenamento in meno: «La deci-
sione non è definitiva - ribadi-
sce Steiner -, ma al momento 
mi sento tranquillo, convinto». 
Convinto, sì, ma se la nostalgia 
dovesse farsi sentire, ecco l'al-
ternativa: «Mi vedrei bene in fu-
turo come allenatore in secon-
da, anzi, meglio ancora con tec-
nico nel vivaio - chiosa l'attac-
cante - con l'avvio del settore 
giovanile del Costalunga sareb-
be l'ideale...»

Francesco Cardella
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